
«Reddito», una misura sodal-liberista 
per il controllo e la selezione dei poveri 

-segue dalla prima-

-II Si tratta comunque di un 
provvedimento che è meglio 
del nulla o del pochissimo (ve­
di il .reddito di inclusione. , 
«Rei» fin qui fatto dai governi 
precedenti in materia di con­
trasto alla povenà assoluta. 
Perché di questo si tratta: di un 
provvedimento, che per la sua 
linùtatezza e i vincoli imposti 
non va a incideI'e in modo si· 
gnificativo sulla distribuzione 
del reddito, n~ a invertire la 
sua polariz.azione, né a garan­
tu-e la liberi.' scelta del lavoro 
in contrasto alla ricatto della 
precarietà. !node piuttosto sul­
la linùtazione del disagio socia­
le connesso alle situazioni di 
povenà estrema. 
SECONDO I DATI forniti dallo 
stesso governo, la platea dei be­
neficiari del RdC dovrebbe es­
sere di 1.437.000 famiglie e di 
4.340.000 individui (numero 
inferiore, seppur di poco, ai p0-
veri assoluti, ma pari a meno 
del 50% dei poveri relativi). Per 
il2019, la cifra messa a disposi, 
zione ammonta a 6,11 miliar­
di di euro, per poi salire a 7,77 
nel 2020 e a 8,02 nel 2021 (art. 
12). Se questi dati vengono Con­
fermati, l'obiettivo dichiarato 
di ponare tutto coloro che han­
no un reddito inferiore alla so­
glia di 780 euro mensili appare 
diffici.l.lilente raggiungibile. Fa­
cendo infatti dei semplici cal­
coli matematici. la cifra media 
che spetta mensilmente a livel­
lo familiare sarebbe di 472 eu­
ro e, a livello individuale, di 
1 S6 euro al mese. 
oçCORRI tuttavia tenere pre­
sente che il provvedimento ba 
come obiettivo rintegraz;ìone 
ai 780 euro mensili del reddito 
già disponibile e che quindi 
non tutti riceveranno l'intera 
somma · come invece vogliono 
far credere i detrattori e i me­
dia. Più concretan'ente, gli im­
porti su base annua sono com­
posti di due elementi: un 'inte­
grazione del reddito familiare 
di seimìla ew'o e una comper 
nente a integrazione del reddi­
to per coloro che abitano in af­
fitto fino ad un massimo di 
3360 euro (art. 3). Di fatto, la so­
glia massima di reddito perce­
plbile per chi è proprietario di 
casa non è più di 780 euro al 
mese, ma di 500 euro. 

--- [Q) ---
Ri·Medlamo 

Partito-piattaforma 
eAskanews, 

ce n'est qu'un debut 

VINCENZO VITA 

D omani si terrà il pri-
mo incontro presso la 
federazione degli edi-

tori tra il comitato di redazio-
ne e la proprietà dell'agenzia 
Askanews, vale a dire LuigiAbe-
te. Di cui si ricordano le gesta 
a Cinecittà, non per caso 
ri-pubbliclzzata onde evitar-
nel'inesombile parabola di-
scendente. 

La vicenda diAskantws, pur-
troppo, non è che l'inìzio di 

ANDREA FuMACA11J 

n RdC potrà essere chiesto, 
oltre che dai cittadinì italia­
nim anche dagli extracomuni· 

. tari purché siano residenti in 
via continuativa in Italia da al­
meno 10 anni. Si stima che le 
famiglie composte da soli stra­
nieri in tale condizione siano 
259.000 (18% delle famiglie be­
neficiarie, quando I poveri 
stranieri sono il 35% del totale 
dei poveri. il doppio). L'eroga­
zione è condizionata alla di­
chiarazione di immediata di­
sponibilità al lavoro da parte 
dei componenti de) nucleo fa­
miliare maggiorenni. Oltre a 
ciò, il disoccupato dovrà aderi­
re a un percorso personalizza­
to etero-diretto finalizzato 
all'inserimento lavorativo e 
all'indusione sociale: fre­
quentare j corsi di formazio-

Chi assumerà un 
bene.fici.atio, senza 
licenziarlo per 24 mesi, 
riceverà un contributo 
non inferiore a 5 mensilità: 
è una norma simile agH 
incentivi del jobsAct 

un altro disastro annunciato, 
quello della crisi del settore 
delle fonti primarie. Sono no-
tè le difficoltà, infatti, di tutte 
le agenzie, anche delle più 
grandi. E come non ricordare 
pure la preoccupante parabo-
la del Velino. 

••• 
La strada fu spianata da 

una gara discutibile promos-
sa dalla presidenza de) consi· 
glio all'epoca del governo 
Renzi. Fil un 'interpretazione 
assai dubbia delle regole eu-
ropee, peraltro tutta italiana. 
Come se un bene pubblico 
per sua natura nazionale (qui 
c'entra si la sovranità Iingui-
stica) potesse essere esercita-
to da una struttura tedesca o 
estone o francese. Là comin-
cia la disavventura della testa-

ne. sostenere test psico-attitu­
dinali e prove finalizzate 
all'assunzione e, inline, aCCet­
tare almeno una di tre offerre 
di lavoro congrue. 
I CRITIRI per definire «con­
grua. un' offerta di lavoro sono 
comunque peggiorativi rispet­
to a quelli definiti dalla legge 
di petizione popolare (tramu­
tata nel disegno di legge 1670 
del 2014): una remunerazione, 
come minimo, pari a quella 
precedentemente percepita 
dal soggetto interessato, il 
mantenimento della professio­
nalità acquisita, e una sede di . 
lavoro che non sia più distante 
di 50 kni (80 minuti di tempo 
di trasporto) dal luogo di resi­
denza. Quest' ultimo criterio 
viene disatteso per coloro che 
vivono in famiglie con disabili­
tà, per i quali la mobilità vie­
ne estesa tutto il territorio na­
zionale (estemalizzazione dei 
lavoratori?). Ne consegue, che 
i! soggetto beneficiario è indi­
rettamente obbligato, pena la 
perdita ·del sussidio, ad accet­
tare di fatto qualunque offer­
ta viene proposta. E, tenendo 
conto, che la maggior parte 
dei poveri (53%) sono situati 
nelle regioni meridionali, e 
che l. maggioranza dei posti 
di lavoro si trovano invece nel~ 

le regioni settentrionali, è faci­
le immaginare lo sviluppo di 
nuovi /lussi migra tori, finan­
ziati dallo Stato a vantaggio 
~elle imprese del Nord. 

ta nata nel 2014 dall'unifica' 
zione di TmNews e As,a. che 
non passa il bando in prima 
battuta e rientra in gioco solo 
per una rinuncia. In simile 
passaggio naSCe il contenzio-
so con il dipartimento per 
l'editoria di Palazzo Clùgi: in 
gioco quasi cinque nùlioni di 
euro, per servizi effettiva-
mente resi m.finora non ri-
conosciuti. 

••• 
!'ì di queste ore la polemica 

tra il Cdr deU'agenzi:> e il sot-
tosegretario con delega 
Crimi, elle ba già avuto le luo 
della ribalta con la brunissi-
ma storia dello snaturamen-
to del Fondo per il plurali-
smo, a danno de a manifesto, 
diAwenlre e di Radio raplcale, 
Ma è probabile che il dirigen-

ED. PROPRIO sul capitolo «aiuti 
alle imprese. che il RdC mo­
stra la sua vera natura social-li­
berista. È un indiretto stru­
mento di politica dell'offerra, 
finalizzata a incentivare assun­
zioni,sotto-qualificate a costiri­
dotti per le imprese. I datori di 
lavoro che assumono un lavo. 
ratore e non lo licenziano nei 
primì 24 mesi (tranne che per 

, giusta causa e giustificato mo­
tivol) potranno, infatti, riceve­
re sotto forma di sgravio con­
tributivo. un contributo c<r 
munque non inferiore a cin­
que mensilità. Si tratta di una 
norma assai simile agli incenti­
vi stabiliti dal Jobs Act. 
IN'1N., il reddito viene erogato 
a livello familiare (non indivi­
dualel) attraverso un apposita 
carta MC. Si potrà monitorare 
il tipo di acquisti fatto e in tal 
modo eventualmente interve­
nire se la spesa viene ritenuta 
non consona allo .stato di p0-
vertà>. n provvedimento si pre­
senta così in linea con le pre­
messe: una misura di control· 
lo sociale, sostanzialmente di 
inserimento coattivo al lavo­
ro, fortemente ,elettivo e non 
per tutti coloro che si trovano 
in povertà relativa, la Vera mi­
sura deUa povenà. Ma nean­
che per tutti coloro che si tro­
vano in povertà assoluta, in 
particolare per i migranti pove­
ri, cbe Don hanno una conti· 
nuità di residenza in Italia da 
10 anni e sono la maggioranza. 

te di 5SteUe non creda che 
persev~rare sia diabolico_ An-
zi. Meglio chiudere e dùude-
re ancora le voci libere e indi-
pendenti. 

Torniamo adAskantws. La 
situazione è paradossale. Ad 
agosto fu siglato un contratto 
niennaJe con il citato diparti-
mento, dopo cinque mesi di 
contratti di solidarietà al 50% 
seguiti ad anni diarrunomz-
zatori sociali, Sembrava che 
ci fosse un' sdùarita. E no. A 
dicembre niente stipendio e 
alla vigilia di Natale l'amminì-
stratore delegato annuncia la 
richiesta di concordato pre-
ventivo, Nel frattempo è a,,-
viato il contenzioso legale 
con Palazzo Chigi. CosI. se 
mai,la proprietà incasserà il 
dovuto mentre lavoratrici e 
lavoratori rischieranno un 
forte tidimensionamento. 

Appello per le elezioni europee 

Con Mimì Lucano per una nuova umanità 

Le società ocddentali 
stanno attraversando 
un periodo buio della 

propria storia. n divario tra 
ricchi e poveri si allarga in 
modo pauroso, pochissime 
persone detengono capitali 
enonni mentre fasce di popo­
lazione sempre più consisten­
ti sopravvivono al linùte del­
la soglia di povertà. I cambia­
menti climatid determinati 
dall'inquinamento globale 
causano sco~volgimeDti e 
condizioni sempre più estre­
me, destinati a colpire tutto 
il Pianeta. I flussi migratori 
non governati hanno creato 
chiusure, paure, intoUeran-
2:3, razzismo. egoismo o, per 
dirla più semplicemente, ari­
dità dei cuori. 
Di fronte a q uesti scenari, in 
Europa banno clamorosa­
mente fallito le terapie di au­
sterità, ma appaiono pericolo­
se le derive sovraniste e nazio­
naliste, che sconfinano nel 
fasdsmo e nel razzismo. An­
che i VaiOli ed i Principi fon­
damentali enunciati nelle 
Carte costituzionali e ribadi­
te dalla Dichiamzione Univer­
sale dei Diritti dell'Uomo, a 
cui in tanti facciamo riferi­
mento. vivono senza un co­
mune sentire. 
Or. più che mai occorre una 
risposta Alta ed Altra. Occor­
re ridare valore e centralità 
alle persone, ai popoli. Si ren· 
de necessario un nuovo prata­
gonlsmo in alÌ ogni pel~ona 
sostenga con forza l'esigenza 
di ricreare comunità solidali 
ed accoglienti, dove a prevale­
re siano la giustizia sociale, i 
diritti, la dignità delle donne 
e degli uominì. E' necessario 
che la politica e la società tor­
nino ad impegnarsi per la pa­
Ce ed il bene comune, 
In Italia appare insufficiente 
la c.~padtà di tisposte adegua­
te da parte delle molteplio 
sigle di partito che, a vario 
titolo, si tichiamano (spesso 
senza coerenza) ai valori del­
la solidarietà, delL, pace, 
deU'ecologia, della giustizia 
sociale, dei diritti civili. Si as­
siste ad una eccessiva fram­
mentazione, a personalismi, 
ripicche, tentativi di tutelare 
rendite di posizioni di no­
menelature ormai non più 
rappresentative. Di contro, vi 
sono straordinarie esperien­
ze sui territori, portate avano 
ti con generosità, passione, 
idealità dal mondo del volon-

In tale vicenda si leggono 
in controluce due tratti di-
stintivi dell'Italia di questo 
tempo: l'assenza di una stra-
tegia pubblica ela comoda 
inerzia del capitalismo no-
strano incapace di entrare 
nell'agone dell'editoria. In 
era digitale. 

••• 
Quanto avviene non è dav-

vero un semplice accidente. 
Si, forse, una strategia si deli-
nea e -se fosse così- ci sarebbe 
da temere per l'insieme delle 
agenzie. 

Le fonti primarie dell'infor-
mazione sono un baluardo 
essenziale contro il dilagare 
dellefake e si contrappongo-
no di rotto alla leggerezza dei 
sodal. Tuttavia, la comunica-
zione politica nell 'era del 

••• 

tariato e da Comuni lungimi­
ranti. Tra queste una menzio­
ne particolare la merita Ria­
ce, modello di accoglienza e 
di integrazione di migranti 
universalmente conosciuto. 
studiato ed apprezzato. Que­
sta piccola comunità della 
Calabria, dove banno preval­
so i valori deU'umanità, 
dell'inclusione, dell'acco­
glienza nei confronti di tutti 
coloro che sono alla ticerca 
di un' vita migliore, oggi è 
diventata il simbolo di un' 
speranza coltivata con tena­
cia. coerenza, generosità ed 
a11l'UÌSmo da MimI Lucano, 
«anim3> dell'esperienza Ria­
Ce. MimI ha fatto della politi­
c., e del servizio la sua ragio­
oe di vita, ha interpretato il 
suo ruolo con a bnegazione e 
spirito missionario. 
Per queste ragioni gli chiedia­
mo di rendersi disponibile 
per dare il proprio contribu­
to in una dimensione più am­
pia, facendosi promotore di 
una forte iniziativa che met­
ta insieme cattolicesimo de­
mocratico, v010ntariato ed 
associazionismo e che spinga 
all'unità le varie sigle pa.rtiti­
che, superando steccati, cam­
panilismi, miopie e cura de) 
proprio otticello. Lo chiede il 
particolare momento stori­
co. lo chiede il pericolo di 
lIna forte avanzara leghista 
in tune le aree del Paese,lo 
chiede la necessità di portare 
in EurOp3 nanazioni che rie­
scano a scaldare i cuori e rie­
scano a contrapporsi al pen­
siero lmiCO dominante. In 
una prospettiva UNITARIA (e 
solo a queste condizioni) la 
candidatura alle elezioni eu­
ropee di MimI Lucano porte­
rebbe un grande valore ag­
giunto, in !P'"do di tiportare 
all'impegno ed alla mobilita­
zione migliaia e migliaia di 
donne e di uomini ormai al­
quanto delusi, soprattutto 
coloro i quali, purcredendo e 
vivendo fermamente i Valori 
della Costituzione repubbli­
cana, da tempo, fanno fatica 
a rkonoscersi nella rappre­
sentanza politica, sempre 
più vuota di contenuti e tron­
fia di propaganda. 
, •• Primi sottoscrittot1: tutte le 
finne (sono già ,entinat4 dI am­
mlntstratcii localI. attivisti, argo­
nlzzazWni di base, g10malltli 
ecc.) sul manifesto onUne. 
Per adesionI e sottoscrizionI: 
conmlmiltlcano<1l>Um lt 

c partito-piattaformaJ non 
gradisce l'intermediazione 
giornalistica, preferendo il 
rapporto diretto tra l'Uno e la 
Folla. Facebook e Twltttr sono 
alleati perfetti, costi quel che 
costi. Peccato che la rete fu 
sognata dai profeti che l'orga-
ruzzarono come territorio 
della partecipazione demo-
cratica attiva e coscìente . 
Non come la riedizione del 
medesimo meccaIÙsmo inva· 
sivo e autoritario della televi-
sione commerciale. Da tale 
punto di vista c'è una eviden-
te continuità tra Berlusconi, 
Renzi, Di Maio e Salvin!. Si 
comprende. allora. perché vi 
sia simile stillicidio contro le 
agenzie. 
Askal1ews appare, allora, una 
prova generale di qualcosa 
che deve ancor. accadere. 
Siamo solo ai titoli di testa? 


